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A B B O N A M E N T I 

Udina a domicilio o noi regno ; 
Anno .' L. IS 
Scmostro „ 8 
Trimoatre , 4 

]^^ gli Stati deU'Unlono postale: ., 
Semestre'bTrimetitre in propo'rziòtie 

' '-^ Pagumonti antecipiti — 

1 N S E U Z 1 0 N ì 

Un ,numaro separalo Cetiteslml 5 
^— ' .—^ : i. & I O E H A L E D E L P O P O L O 

Artic«ll oomuslcati ed avriii la 
tena paglM lìeat. 13 la linea. 

Arri'' lo (inan* pagina cent. 8 
la linea. 

Por inieratoni <:ont!n)iate pnuaì 
da cónTonìn!. 

Hon li ieailtalióóno manoscritti. 
— Paguaaail aatMl|)*ti — 

Un numero arretralo Centéilmi IO 

V St I U L AIV A 
Eeoe tutti 1 giorni tranne la Iioneniea Direiione ed Ammlnitlraiinne — Via Prei«tlur«, N. 6, presso la Tipografia Bardusso Si Tende aileiklicole, aUa oar. BarduM» e dai prineliwli tatiucal F; 

I "F6ii„ m I l i ffl» 
11 nostro giornale sta per toccare il suo ottavo anno di 

esistenza. 
Sorretto dalla sola benevolenza del pubblicOj senza aver 

mai avuto d'uopo di mendicare l'appoggio di chississia, egli 
continuerà, anche per l'avvenire a combattei-o per il trionfo 
della sua fede politica che è quella della libertà e del progres.so. 

Né gli fanno mestieri programmi di soi'ta: il suo passato 
essendo tutto un programma, a cui non,venne mai meno. 

Nel nuovo anno però,- ad accaparrarsi viemraaggiòrmente 
il favore de' suoi costanti lettori, il :F'ri 'u.li cercherà di ap­
portare nella sua compilazione tutti i possibili miglioramenti. 

Cosi, oltre ad una diffusa cronaca politica, cittadina e prò ' 
vineialej nel 1890 pubblicheràin appendice interessanti romanzi 
originali e stranieri. Ed. anzi, poiché alle prome.ssG, seguano 
tosto i fatti, prima della, fine del. corrente anno intraprenderà, 
la stampa di un romanzo sociale, iscritto appositamente per il 
S t i v i l i , dal Direttore di esso, sig; Mosè Sacomani, e che por­
terà per titolo: 

GLI UTOPISTI. 
Esso si dividerà in un prologo e duo parti, e vedrà la luce 

senza interruzione alcuna. 
L'argomento, come-lo indica il titolo stesso, ò una pittura 

sociale di tipi vai-j, e in cui avranno pur larga parte la fan­
tasia e la passione. 

Mille riguardi troppo facili a comprendersi ci vietano dal 
battere la gran cassa ideila reclame per questo lavoro. L'autore 
di esso non si augura che dei lettori, e questi lo giudicheranno. 

A rendere sempre piti variato il giornale, la nota e distinta 
collaboratrice che si cela sotto il pseudonimo di Egeria, scri­
verà per il I^rl-uJLi delle interessantissime corrispondenze 
dall'Oriente, e poscia da Roma. 

Altri collaboratori straordinarj ci aiuteranno efflcacemonte 
dell'opera lóro con scritti diversi, vuoi politici, vuoi letterarj. 

' Per.tal modo, il IF'xi-valx spera di meritarsi sèmpre più 
la. benevolenza e la sinipatia del pubblico, l'unico padroae a 
cui il giornalismo libero, indipendente, dee' mostrarsi lieto di 
servire. • 

CQNDIZIONI O* ABBONARIENTO 
Pel 1890, il E^iìTAli sarà il periodico più a buon mer­

cato della Provincia, poiehè conserva i medesimi prezzi d'ab­
bonamento pegli associati del Jlpguo e per quelli di Udine, che 
desiderano averlo a domicilio, e cioò : 
per un anno, autccipate L. ±&, semestre L. S , trimestre L. -3:. 

Pegli assoQiati di Città,, che leveranno il giornale, presso 
l'Amministrazione, col 1890 viene fatta una speciale fàcili'a-
zione, e cioè ridotti i prezzi come segue: 
per un anno, antecipate L. i ^ , seniestre 7 , trimestre 3 , 5 0 . 

IL FRIULI gratis 
.viene dato' sempre agli onor. Municipi dietro accordo da pas-
fsarsi coir Amministrazione, e per tutto il mese corrente ai 
nuovi abbonati che pagheranno antecipato l'intero anno IS90. 
Per l'Estero l'abbonamento è in ragione di L. 2S.all 'anno, 

Facilitazioni speciali pegli abbonati al :E^X±\X1Ì, mediante gli 

Abbonaiiìenti cumulativi. 
— .4nniie ' i irc %4 aHlc(;i|Hit« — 

Il E^riToll e r.-fti.pe Giuridico Amministrativa. che esce 
quatt;ro volte al mese in formato di sedici pagine, e tratta di 
dottrina pratica e giurisprudenza civilî , penale, amministra­
tiva, finanziaria e commercifile. 

~ Annue L.. 8 8 —• 
11 Friuli e l'Italia Qiovane periodico educativo, La Stagione 

e la Saison gran giornali di mode con incisioni. 
— Annue « . 8S8 —-

- La Stagione e la Sat'son in piccola tiratura. 
!I modo più semiilice e più sicuro pi-r associarsi è d' inc.iricfii'iie 1' ufficio 

postalo, il qijaie ha l'obbligo in ogni paese eli ricevere le associazioni o di spe­
dirle al gioriialo, evitando agli associati ogni altra molestia. 

A tutti gli abbonati che pagano antecipatamente il prezzo 
.d^abb.onamento per un anno, verrà, a loro richiesta, spedito un 
volume di amena e pratica iottura, tra i quali il XJìsaio-
a a r i o 2v/d:o33.cLiale — il 2^an.-u.a, le • cLella S a ­
l a t e —, s t i a c ì i d i UST-u-cìo — ItvdCorale S o c i a l e , 
ecc. ecc. 

(lORRIEflE POLITICO 

Mcbilitazione snienilta, 
Il Fracassa ementltce reciaamcnte le 

Vuoi corsn ohe il Governo pensasse a 
far «seguire una mobilitaziune parziale 
dell'eseroito. 

L'inclilesia suil'ammlntstrazione 
d«l Municipio di Roma. 

Secondo inforniHzioni attendibilissime 
rmchh'siK sull'amm nistraaidne del Mu­
nicipio di Roma anrebbe doflnitivamentB 
terminata entro il prosslmu mese di 
gennaio. 

Parrebbe accertato che non avven­
nero vere e proprie irregolariii, ma 
elle Invece le spese non fnrono control­
late severamente, , 

i l rapporto' della' Commiasione d i(i-
chjeiita concluderebbe diinestrando es­
sere neoesaarlo ohe il Governo dia un 
sussidio al Municipio, e si afferma che 
questa sussidio verrebbe formulato nella 
somma di lUO miliuni. 

Progetto 
par la oolonizzgzliine naif ifllernp. 
Alla prossima riapertnra della Ca­

mera, Cri.spi presenterà il progetto per 
la ooliinisEZnzi'one interna che è stato 
preparato dall'on. i'ortia. Il progetto 
ai limila « stabilire poche disposizioni 
tendenti ad egevolnre la e.spropriazione 
del. terreni incolti oho il Governo de-
siinorà alla colonizzazione. 

Seriole vuoi rilmeltarsi? 
La T)'ilmna ripete la vuqe ohe il 

ministro Bortolè-.Viala sia dimissio­
nario. 

l<'orae verri nominato primo aitante 
di campo del ilo nel caso oho.il gene­
rale .Pasi ai ritiri per ristabilirai pio, 
namente in salute. 

Non è però fondata la notizia- che 
Ricotti ala destinato a succedere a Ber-
tolè. 

Una giusta osservazlont del " Dlrllto „, 
,1 Difillo dico ohe i Municipi oha 

hanno commemorato Obenlank uscirono 
ciletlivamente dalle loro attribuzioni 

Però osserva ohe vi uscirono anche 
qnei Municipi i quali si credettero in 
obbligo di votare indirizzi di o.ssequio 
ai capi del Governo, 

"L'Italia» e «l'Italia del Popolo», 
V Ila Ha, di Milano, abbnndon.iti da 

Dario Papa — diventa, moderat.i. 
La redazione attuale seguirà Papa 

nella fondazione prossima del nuovo 
gioirnale L'Haliti del Pepalo, 

A dirigere V Italia vecchia si dice 
che verrà-G'anuelli. 

0|,pure essa sarà affidata all'attuale 
redattoreoiipo del Pungolo, Leopoldo 
Bignami, 

Quel che Ita dallo il papa 
nella sua alloouzione. . 

Il Collog'o dai Ciìrdin.ill fu rlcovnto 
sabato mattina dal pupa. 
- Il cardinale La Valletta, decano del 
Collegio, rivolse a Sua Santini auguri! 
di felicitazione: il Papa rispuse rin­
graziando per l'iiugurio di paco uddattn 
al bi.Hogno ohe so ne prova in questi 
tempi, di lofe o di persecuzione, La 
chiesa colla sua azione, [;o* snoi inse-
pnamenii e lutie le istituzioni cattnli-
cbe tanto quelle destiuate alla conser­
vazione della fede quanto quelle desti­
nate a sollievo delle uniine mi.ierie ao-
no prfse di mira dall'autorità laica; 
la quale mostra l'iniento di impadro­
nirssi di esse e di cancellare da ease 
ogni carattere religioso e cristiano. 

Diipo simile allusionn alla rifiiriun 
delle Oliere pie, il papa esorlò a pre 
gare il redentore perché si degni di 
far gu.stare alla nostra ealnmitosa età 
i frutti della vittoria. 

C 0 9 E D'AFFIICA 
' Ostilità che continueranno. 

Mercatelli telegrafa che Ra-> Alula 
si'È ritiralo sulle montagne Deinbien : 
quindi la batrhglia non avvenne. 

I Degino Scium e Sabattu rifornitisi 
ili viveri .continueranno le ostilità. 

Bailaglia oha non avvenne — Manelick 
in marcia - Dove si i ritirata Ras Aiula. 

La battaglia ohe dioevaal imminente 
in Africa ò afuinata, 

Secondo notizie da Masnana I luogo­
tenenti di ro Almielik proseguono la 
,maroia per l'occupazione del Tigre, 

Ras Alula si è dileguato. 
La snppoaizione più accreditata a 

Miiasnua, ò che siasi ritirato sulle 
montagne, aspettando di fare qualche 
colpo sottomano. 

4 1 . 1 / K fw-re i :» !» 
La convonzione del debito egiziano fra 

la Frantila e r Inghilterra, -. 

Parigi 2B. Il Tcmps lia da Londra : 

I negoziati per la conversione del 
debito egiziano tra la Francia e l'In­
ghilterra ai ripreuderanDo dopo le 
feste. 

Un progetto tendento ad impiegare 
il benefìcio ideila ouiiversiane del deliito 
ella soppressione del corvate ebbe la 
consegtienza'di far cessare alquanto la 
resistt^nza del governo francese finora 
contrario alla conversione. 

II governo francese avrebbe dichia­
rata a quello Inglese che darebbe il 
suo consenso se l'Inghilterra volesse 
nello stesso tempo manifestare con un 
atto conoumitanie la persistenza della 
ona volontà a sgombrare 1' Egitlo 

Il Governo francese, dato un tale 
ordine di idee, avrebbe suggerito di 
consacrare parte del bonefloio derivante 
dalla ooiiveraione ad accrescere l'eser­
cito egiziano propriamente detto, eleo 
ohe avrebbe per coiu-teguenza una ri­
duzione eqniviilente del corpo dioscu 
pazione ingleae, 

I negoziati si riprenderanno su que-. 
sta nuova proposta. 

La oonvooazione della Costituente 
al Brasilo, 

Rio Janeiro 24, La data del 16 no­
vembre 1890 fissata per la riunione 
della costituente 6 la più prossima 
possibile vista la necessità di organiz­
zare il nuovo sistema elettorale e fare 
il censimento dell.i grande quantità di 
nuovi elettori creati dagli ultimi de­
creti del governo provvisorio i quali 
hanno esteso la capacità elettorale a 
tutti coloro che sanno leggere ed a 
tutti quelli che approfittano (Iella gran-, 
ile naturalizzazione. La notizia della 
convocazione della onstitnente è accol­
ta dal paese con viva soddisfazione, 

Timori di gravi perturbazioni 
nei Brasile. 

II Times pubblica alcuni dispacci 
molto pessimisti circi alla piega ohe 
prendono nel Braaile gli ultimi avve­
nimenti. Secondo questi 'dispacci è da 
temerai accadano nella nuova repub­
blica delle gravi perturbazioni. 

Operai tornali al lavoro. 
Saarbruken Sii. Tulte le miniere del 

territorio dello Saar hanno ripreso il la­
voro aalvo dove comlncierà il 27 cor­
rente. 

' r SI', I . K iì ii « 1i8 ' i ! I 
• i S x I t n » » Si,5. Don Pedro e 1' im­

peratrice Teresa sono arrivati a 0 
porto. 

L' imperatrice è sempre indisposta ; 
si fermeranno 4 giorni. 

I j K l i n i i » io. La Noecdades pub­
blici gravi notizie sulla controrivolu­
zione militare a Rio Janoiro del 23 di 
cembro a favore della monarchia. 

IWlIov» I T i I r k 25. Notizie parti­
colari da Montevideo, ricevute per la 
via di Galveaton, confermano elio di­
sordini e ammutinamenti sono scoppiati 
recentnmenie a Brasile. 

Aggiungono che la situazione del 
Governo provvisorio è critica assai. 

1 / I J V F I . V K i ^ X l 
A Genova 

Nella cisenna di S in Leonardo 
furono colpiti molti.< ŝimi aoldati d' "in­
fluì nzaxi. 

L'epidemia è però mltissima. 

A Parigi. 
Il tempo amido e piovoso fàvoriaoe 

l'epidemia. J 
Spiiller, che era stalo nttacoato dal-

l'tiiiiftuenza, si è completainanté ri­
messo. 

A Varsavia 
A 'Varsavia l 'altro giorno furono 

nocisl circa 130 oavalli colpiti dall'«ia- ' 
fluenza,, 

A Vienna. 
Presentemente ai calcala oho vi alena: 

lòO mila persone colpite d' «influenza», 
a Vienna, 

Parecchie guarnigioni furono attaó-' 
oate dali'iiiufiaeuia,, - seguita pai dal 
tifo. 

Molli militari aoooombettoro. 

IN 6IB0 FEL M O e r 
Il treno pidi-veloD* del mondb. 

Un giornale tedesco ha ' fatto una-
specie di statistica per mostrare qaai'è 
la velocità dei .treni 4^1 differenti paeal 
d'Europa. 

Sembra che il treno più rapido dot' 
mondo sia il diretto di 'Ùordeaux, sulla 
Bocions Parigi Orléans, dove fa 1540 
metri al minuto. 

In generale però, sono i treni ia-
glesi che camminano il più rapida­
mente. La Germania ha il terzo posto, 
nella detta statistica, e per una lìnea 
brevissima. 

Dopo vengono il Belgio, la Dani­
marca, i Paesi Olissi, poi l'Austria a 
l 'Italia, a infine la Russia, la Svezia e 
la Spagna, 

Giusto cielo I ma come caAiminano 
dunque i treni della Russia, delia Svs. 
zia e della Spagna ; se quelli italiani 
sono olassifioatì prima in, fatto di ve­
locità?! 

tra Mimi cita aooì^mo 
una donna italiana a New Yarl̂  

a ne ferisooiio altra duo. 
Una terribile tragedia femminile ha 

insanguinato, queìla parte di 'SiVf 
York conosciuta sotto il nome di "Pia-
cola Italia,, attrici—- purtroppo — e 
l'omicida e le vittime — donna ita'-
liane. 

Ecco come se ne narrano i partico­
lari : 

Assunta Bnguto — che risiede al 
69 James Street — accompagnata dal 
marito Antonio a dal padre Giuseppa 
Scantttuo — si r«cav.i in casa di, certa 
Maria Cerosa, madre di .Antonio V«.. 
riUo, per chiedere il pagamento'di una 
somma dì denaro, che essa pretendeva 
di sua proprietà ; seconda le toigtimo> 
niauze raccolta dalla polizia di Oalc 
Street Station, al rifiato della debt' 
taice, la Bnguto e i due. ohe l'accompa­
gnavano estratti dei rovolvars cumisj-
ciarono a far fuoco I Ben dieci colpi 
vennero aparati, proprio coma q» si 
fossa tiattato dì una regolare batta­
glia, il risultato di quella battaglia 
fu lugubrementa mortale i la Variljo 
stesa a terra freddo, cadavere. Maria 
Cerosa ferita a un braccio e Petronilla 
Persio — che là si trovava a oago e per­
fettamente estranea alla querela fe­
rita in una spaila. 

Al rumore dei colpi aoooraero gli 
inquilini a frotta e, quando videro il 
truca spettacolo della morta a della 
due ferite, booohoggianti al suòlo, snb-
cesse un putiferio di grida, di pianti, 
di aooorr'uoino indescrivibile, ' ' 

Antonio e Giuseppe — col revolver 
alia mano ai aprirono un passaggio tra 
la folla, attonita e atterriia, scappando 
giù per la scale senza che nessuna o-
susso arrestarli ; anche la femntioa 
stava per raggiungerli allorché il pò-
licoman Poterà Cartes, acoorso al fra-
passo, la formò e la oondaaso alla ca­
mera di detenzione. 

Perquisito' il luogo della tragedia si 
riuveuuero un cappello'da uomo—-i'ivi 
lasciato da uno degli «ssalitoi-i—una 
oartuooiera piena a metà di carludca • 
di calibro 42.o — mentre in taaea 
della Antonietta Vanllo furono seqàe-
strati due ataiatissimi coltelli, i qaali 
~ fra parentesi —• denorrobbero bea 
poco sul ciirattere paoitìcu dell'uccisa. 

Particolare curioso e pietoso : chi. ha 
illuminato l'autorità su questa strage, 
tu una bimba d'otto anni, la piccola 
Geltrude, figlia dell'ammazzata. 

http://oho.il


I L F R I ti L I 

l'OPISIOSI DIPLIBANO 
sui nostri possedimenti in Affioa 

,Sotto il titolo posaediinetiti' itatlRni 
in Affisai l'on.' Plebaiio ha • piibbll'o'aw 
un libro .J^ttìcessante ,di'(i«1''èl-'par ìa-
teresii nte riprodurre'il'»egtient6 brano : 

; ' Chi va per ja pripa,yql<a a^Mpsam 
non può a meno di ricevere ona grata 
imprusaione. Si patto dall 'Italia ?pllr 
Idea di-arrivare in as-paese-preaanohà. 
desfeèo, ietoinato aiipètó- ^•ùa"e'lA-a}i* 
qualche capanna o privò d'ogni cosa 
tttlBi ai conforto dtllifìvita, ma ben al­
tro, invece è olà' ohe ai. presenta agli 
ooohì. ' , . ' •• 

Qilello éhe compleasi^ainénte liolehla-, 
, jniamo Masaaiia va,' dòme del restii !i 

noto, divìso in .qaatt^fo, parti. V i e la 
uitt& proprJ.an;ente,detta Massana, ove 
vive il eammeroio e sar&la sede vera 
delle oolooia ; ed 0 una piccola isola 
posta in faccia al ' rflfilent» africano. 
Di fronte ad éaSS,' Oome pttiite'spor­
genti dal continènte'" stfeasoi sttinno ,lé 
peoisole .G|-herp ,«d;,^bd«!l-K«!le,i^. Tra' 
Unna ,e ralirst si forma un picoidfi eonoi 
di mare, chiamalo Giherar, Nella parte. 

' opposta alle dtìè'' penisole '-'e tra Ifas 
s6tìiK"o' il •coniltrsnte'wrge Tisàldt'fO 
detto Taui uri, ove ha isedej l ioomaiidó 
della colonia. E l'isolotto' Ta'uind'è 
unito da tana (parte ajWssona. dall al-
ti'ai'«l continente par. maaso. di .dbe 
ampie dighe, che formano cori di Mas-
aaiiw, di TSnltìd e dèi 'oo'ntinonte;'*per 
cosi dire, un sol tutto. _ ', .., 

(Chi ^arrìvs^ ,;nel porto di .Mariana, 
«he,è abbastanza ampio a .pu6! dar ri-
covpro anche a navi di grossa portata! 
d'^iuiige alla''bolimia dalla 'p^1!té''di 
terra; puO credere di'àrrivàr^ tra niP^zij' 
adi, una popolosa città- S. .pbl j n c^rte, 
ore del mattinò o sai cader .dalla serai 
pi-roorre la diga'che' uni.ice Tanlnd a 
MassauS, ove è uni-"vero' ftffollai'.ai'.di' 
gente di ogni oòloi'O ' e dì ogrii'a^Bi I 
gliainoiito, 0 pn8^eggia;la sejtt'Jupgo 
la bauoliina.oho fronteggi,»', la., olitiita-
seintir la àua.ioa,i,o'finalménte éi rooa-
ai' grazioso oiroolo nlititafé* erètto vicino 
ni palazzo del comando, ove oe.itlìiaià' 
di allegri ufiioiali pss^a'Uò'''^dà^liihe ora 
di gonisle "'riposo;_kl|'aria''',fp^rtà':' — 
puii realmente'^ùa'si' immiigiòarai. di 
essere al r4,rdenz'a J i l̂ ivc)r(}y , o.d'aìla, 
passeggiata di Chiaja a Napoli, E' oi6 
speoialmente nei mesi da novembre' a> 
miBrzo, quando il limpido s Sèintillatile' 
cielo tropicale non accompagna lo splen­
dore della sua beifpzza col oaldò go -̂, 
fooante, raa spira appena .'nn'a,nra. tie-
pida come quellaidi una avaiizata^'ptì-' 
mavera nei mezzogiorno d ' I t a l i a , - ' ' ' 

"E'veramente'colorii' (Me oón.cibhé'r'p' 
Kassaua' q'ùalo ,era' .qij'(>lche a,nno f̂ ,, 
attiìo, concordi neil'affsrmare, obe'̂ nesBa. 
ha subito un vero .miracolo di^ttraafor-' 

maziona E^i S cosa in ptinòìpal modo 
dovuta all'Mttlligi'nts «mminislrazione 
del general|^^aldles«ra; ,.ti'BllBrgàraonto 
della diga | M unisce ' il ^'^oontineiite à 
Taulud e qWstò's Massaua •. l'ampia 
banchina a^ù oomOal'sà.opporluni Soall 
oho cof}ejJiingo,.H|lroSte '(^l|a' oirt i i 
il riattamento deil'acquedotto che da 
Moncutto porla nel Centro della ditta 
stessa acque abbondanti e rolàtivam'Snte 

iibblstlniia bnbiie; l'IlluminaÉom < Ma. 
-gtfltsm.Hta- in 'ogni qpartlerej la quasi 
',.0O!ÌipWiia'sparlinone deX'1Jàj£nr(èspa'B'né) 
johe dapprima occupavano i posti mi-
gllón'àiìl'isolfl/'e'tìoliié' àlWe" tlpero 'di 

JliMlliÉjHtH IIIM lMlll)LlH Ij f f jM'S'"*"** 

;m%lioratii'eilto e"dP abboiliwent'o, sono' 
•tutto eoa»; oho con ragfons il generalo 
Baldissera pn6 segnare'tt' lodo • della 
ìa8^"aiAmltiiàtrai!ÌÓno;6'|cho' hartoó dato 
salla sSde della'nostra' yoloiìia à f r tóna ' 
'quell'aspeltò .'di, oìviltà ,e 'q^ia^i dì fló-
ìrldezza,,ohe ohi per l ap r ima volta vi 
IgiJinge, con piacere einniiTa, 
', 'Péròi 'chi ' ami' esaminare" il' fondo 
delle cose e vuole, nel " pubblico inte 
resse oonosoern' la 'verità non può ar-

j restarsi a tale, del reaSo naturale, sen-
jtimonto,,dl,ftramlrazione( Ma d,eyo pro-
j cedere a qiialohe ultra indagine, i | 
! Di tutto le opere ohe furqno Ooip-
ipiute, dì tutto il 'movimento che 'si 
iVed,e,gi^r'n'alménte a Ma,'3Saua'8 dà' fintai 
il'asp'et^Ojdi'.unà i^ó.renté e'pir'iifioijà &(• 
j'tività èonnomioa, qnal'è la fonte? quale 
il'origin?'? È il giivei-no italiano r sono 
n'-''qhBttti'ni dei cùntribneìiti 'il:alianij 
'• tóassf na pn'O dirsi davvero traéfòrraatàV 
iMa,.,ól» l'ha traaforinàta,? LB"mWnodel 
iGoverno. L'inìzi tjva privata iìnora, as-
ìsaipobo si'A ivedttta. .."Vii anrgfndo iin 
! Messaua qualche fabbricato per ini-t 

siiitìya; privata, 'ma'sono oppra'di rtu'é' 
Ò'^tre negozianti speóialinente, àrafei," 

'ohe ai lasoiar,ono indurre ad..,impiegare 
' in: costruzioni' una parto dei lauti' gOa-
dégni ohe'fecero cogli appalti! gover' 

Inativi,nel primi alitiì della'nostra do-
t onpffi'o,n,o. Ma ,qiianii' sono gli italiani 
johe andarono a Maiisaùa ad irapiegai-e, 
! in qualého modo la loro .attivila,.!.loro, 
ìoapltiili? Finora pochi ' asaai.• In-ohai 
' condizioni ' si ' trovai il • coriimeroio 'di 
Masaana? Nelle condizioni in cai era' 
priroa'„della nostratocoupazione,-.né più 
né meno. Quali,-sono'-i'.rapporti com­
merciali ohe sorsero o ŝi svolsero, tra 
la,,polonia .e- la madre pairiaf Nessuno, 
Di,guisa ohr, se fossa possibile .per on. 
momento fare astrazione daliJopera go-
venìatiVa-i ae" dal miracolo di trastor-
m.àzione oómpitUc'dainioviiiiento crea­
to si sottraesse il contìngente portala 
dfil i.fti)V,erno, l'incanto sparirebbe ,im-, 
mediatamente, e Massaua tornerebbe, a* 
oOm^arirSi quello 'che "era prima; Orasi 
óòiiipre'iido', come' coi "milioni'Mia mano 
non '^ia .d^f^cile oosa.'il.oamljrare ,tn 'un' 
Eden .anohe un ifleserto. 

Oodyà'là"' 'ósserVhzfone' i'O ndH" 'faccio 

APPENDIOB 

per orltitófo oìi-nhe .fa dal -ftovetao 
compiuto in MaSsaoa ; loeohè aoii, 4 i to 
il lat to, della nostra oOoupazione, In 
(gran pafte perfettsmante approdo, .jtt-
tenendo «he alirii opere ancora' aia b 
presto 0 tardi' Indispensabile oomplMB. 

Mattaleoss|ryèziano io poi.gp «vanii, 
pefdhft, voWnào, per quel 'pOoo che da 
me ?i possa, far-i conoscerà ai paese laj 
verità, mi pare necessario e 'doveroso 
il segnalare old che' si vede,- ad impa-
podire, sin dove-possibile, che l'opì-

'rtfooé pìibblldi «ià 'sviai'» da, \ih 'ih!-
raggid indagatore, 
- À Massaua .molto già si fece, e seb-
'beria per avventura un esame partioo-
loregglato, possa aprir l'adito a qualche 
critica di dettaglio, in massima per 
quanto a pje pare, si.fece, bene •, ma le 
speranze di una profiona opera colo­
niale non'sono da dedursi da old che a 
Massaua ora si vedo. 

Achille Plèham. ' 
—~—-

Il Friuli gratis 
., , (Vedi m prima jjaginàV J 

* ! ,* , , ; . I < , ' 

, A i t l i t l i S , ' ii. d'ioembre. > 

litoendio — Un iiamblna ,briia/àlò yivq. 
Verso le ore 3 pnm, del BOoorr., fa' 

visto sollevarsi una densa colonna di 
fumo nella i Biirgalft. oltre il torren e 
Mttlina. Conioinpuràneamanlo il Suono 
delie campane diede il Seguale del fuo 
do, ohe divampava rapido noli' aja di 
certo Cobessi Mattia. •*' 

Dapprima'tuttO'ilsvioiuato, e posóia 
quanti s i t iovavano in paese, accorsero 
per prestare, l'opera loro nell'estinzione 
delle damme alimentate .daila grande; 
quantlià.disegnami, furagg,! ed aiirezzi 
r.urali ivi esistenti, tJi, riuso! a,salvar» 
un, .carro ed,.Una botticella di vino ohe-
erano vicini,uH'ingraaso dell'aja, e gli 
animali ohe al trovavano nella iS.iî Ua 
attigua ohe pura rimase preda delle 
fiamme. " ' ' ' '" - ' " ' ••'' ' "̂  

Primo ad accorrere ' sul'. luogo ' del 
I disastro, fu il solarle ' Brigadierd" 'del' 
|SU, Carabinieri di.'EaBdis sig. Ricami-
iOfovaniii, ohe', per inOtiVo' dì servizio 
, trova vasi don altro suo-dipendente jO 
: questo 'òapOltfogi). - Seguito- .dal"''fale.' 
'gname Godeasal Gj-iuaeppe od altri, aall 
, SUI 't<-tlb' delIA ca'àa attigna alla stidlEi 
J suddeila;e col massimo Sangue freddo'di-
' scese e ooopai-ò effioacemonte a oired-
I Bcrivere l'incendio apepiaimente coll# do-' 
inoliziono del coperto deil'aja ohe in breve 

: tempo l'òvirid ctìn'grande fracasso sulle 
' fiamme crepitanti ammansandone la vio­

lenza.' ' ' ' ' 
'Duranto l'azion'^ il montov.ito' bî i 

, gadiere' ripòrto Otìa'.oontuaiono-aila 
.gamba éinisira, e'pidculé sctilSttttre aliò 
! mani. Anche altri dlt'tadi'iii fi-a'i'pitì 
I uiiiin,os,i ed jisposti-ali pericolp riporta-
\ rono ooniuaiqui,e'ferite, non tautp .log-
I gere. ' . ' . ' • • . • ; , : " ' , 

Accorsero prontamente sul luogo del-

LA MIA STRENNA I 

Pochi erano gli elotti, ai. martedì, della 
conlesga Vanda, ma .quei, pachi, la di-
C«\ano per la .sua singul.ire bellezza, 
un sogno di piieta, un raggio di sole, 
un sorriso fatto'.donpa. ,•':•< > \' 

, La vigilia del Natale 188"* nel,gra­
zioso suo boudoir rispledfRla di.luce.e 
pieno di fiori, si trovavano ile gentili 
donne piii .belle, o,i giovani più; eia-
gjanti dell'aristocrasia di *•*,, 

."V'onda divinamente.leggiadra in.abito 
di seta di quel coloro ideale tra il rosso 
a l'azzurro pallido,, colore ohe, secondo 

' l'imagine di un -pneta, è fatto .di.luc? 
et del fior? di pespo —. poi .ohe ebtie 
^nito di .versjire i l thè ,o ,di .offrire. IO 
tazze, racodlie tiitte l,o sue gjotili.,raem-
bi-a,nella poltronoiri?i,cott.un,[nov,iroento 
.di, gr.'izia indolente, poggiò .i,l.igomito 

. .BV̂ 'l tavolino, intarsiato ip,.atlit»dino.4i 
sognare ohi sa quale .bianca i,famiglia 
di.qui saliente verso lun^ni cieli., 

La conversazione intanto., «'.era di 
apersa qua e la, s"era|,',divisa.in, orno-
ohi,.s'era fatta più intitiiia, più calda, 
.dirci quasi più aen'j.nale.. ,Inforno,alle 
baronessa Xni-s, nna bitnida,alta, o flas. 
BÌbils il cai abito di ì-osso-oupo sem­

brava 'liecarozzarls 11 corpo più' che.no-
pHrlo,".f8rvovanó le opera'd'un assedio' 
contilo cui ella si dibatteva ' 'a furia di 
risa, flon' dei ' raddtizzimeiiti repentini' 
d̂ J bu.'ito, con dei rinveraamenti della 
tosta in dietro ' m'agniftoi. Più in' 14, 
davanti npo spacchio di Vendjaia, Ocra, 
la inelaiioonioa "fanoidila "ebrnti, dagli 
oochi neri- coma le'.'penno-.del corvo, 
dalla capigliatura va l lu ta la .e ondeg­
giante'corno foglie di palma scòsse-dal 
vento siriaco, era tutta attenta nell'a-
dorazìone della propria bellezza. Presso 
al vano d'una finestra un petit orevé 
ammirava in un'estasi di poesia e di 
amore donna Laura, l,e oui spalle bril­
lavano della tìnta bionda a calda di 
un raggiante avorio, appena velate da,lle 
oui)8„di finissima, g^rzi ohe facevano 
spiccare la vezzosa sua persona coma 
un astro raggiante su d'una nuvola di 
vapori. La'altre patrizie e gentiluomini 
stavano qua e là in gruppi, scambiando 
lentamente le parol«;> lasciandosi pren­
dere dal- torpor delizioso ohe dormiva 
rieli'a,ria; raccogliendosi "nel beness'ere 
che-.la virtù della bevanda aveva per 
Msensi diffuso. , . . . . 
.- Poj .a due, a .tre, col — buon Na­
tale .. le signora'SÌ licenziarono, i 
giovanetti ,ai. inchinarono e il nido fre­
sco ;e fiorito rientrò 'per un momento 
nel rumore e quindi di nuovo nel si­
lenzio. ^ 

Infine' Vanda' reaiò aola, in'uno stato 
di spiritualità poetica di desiderii e di 
sogni sentendo tutti i suoi nervi di-
atonclpràì, provando come un leggnni 
affanno di soffocazione, una ardente 
brumosi,^ che gipora bat;.ejfae le . sua 
ali in quel moiaénto dolabre. 

J'inoendio andh|:iì facente fa'astiuni di 
Sindaco sig. .Aftitnia od.. p,dorioo ri­
manendovi (ino «JlttoompktA'estinzione, 
gl'impiegati e aiiìsTÌatì odmanali, od II 
parroco dolt. M g i Mas, ì'quali tutti 
cooperoftBo col^consiglio.^d ooll'opara 
loro materiale.,» domare ti terribile 
sleBiiento.,'-;- / : - , ,-.. ^', « 

,, .iWuoooi-ra'spéhtd ve'ifsd Is'sèt fom. 
dbjpddiohò sl,procedetie alla rimova-
zipnafdelle ni|iceriB, setto le quali fu 
rfn'^eWtd' óarbonizzato il oadaverino 
di tlobesslj'Angolo d'dnni 5 nipote del",. 
padrone.di casa... 

i!,., Risparmio ai,lettori la descrizione 
della scena oommovdnte avvenuta al« 
rlorquando 11 padre del bambino riuoa-
'sando .dal 'Javnro verso sera, jvide l'im.-
'raano dtaàsti'O, è' riseppe ,'1H," dolorosi 
iflne déll'nnifió Suo flglludlitto. • * 
, Il fuòopi vendo B^p'idcatc 'con , j am; 
Iniiferi da altro ' fanciulleito dell'eia d!" 
anpi -ti.dirda,. mentrs Is;. vittima., era 
andata a nasconderai por tràslnllo in 
un angolo dell'i.ja dietro fasci di oanne 
di,'gi-'ndìuròo'aderenti ad unk enórme 
quantità'di-foglia-seoóa ivi cdllooata 
il giorno j/reoi'denle. '. 

Il .danno pi fa.salire a circa;L; 8000. 
11 locale non eraiasslour.atp. , . , . 

Ho' voluto ^'rendere di pubblica' ra­
gione 11 dolo'roso'fat'to,''anche' perollè 
s 'i^vn'di 'àmaiàestbSMento'*! genitori i 
oherlalvolia lasciano la .^tenera 'prole 
8erizi!,l«.d.ebita,_adrv;egiia»za, e sen.jja 
oui;ar9l,di prendere, in,preqatiziooì. ne-, 
oe^sarie' eìd evitare nimilì diaastri. 

• W«iS'»*H«l<»VGIò'rrti'sono"Hna rà-* 
gazza,' certa'•Felìoila- Pàlbs l'd'inni'-lT, > 
al-ai-rvizìo di- Gatiar-dO.'Moilìnìi di Eivl» 
al 'ragliamento, nel mentre s ava met­
tendo ad asciugare,dfijà.bianoharJa nel 
conilo, una del 'f^ dolonne-loatenonti.tinaì 
tettoia, iiv'erano ittadoa'te*. le cohle;'' 
ebbe, .a oedera ed a roveso.iarsi. addosso 
alla povera fanciulla ohe rimase cada-
vero, 

GEOKAGA; mkm 

; Gli Uiopisti "; 
'Col -giorno di sabato '28'COIT.' 

in,(3omincieremo la j)ul)blicazi,o-
m'àé-Jàgmamo ^ghiàie' <f C;ii 
Vlppii^iii ». " 

,H'i;itK«ii! t^t ivn' i 'S ' . iaì i nniViitl 
•i|kiiiiiu.> >E smeutitd'Cfae il''oèlebra''vla'g-
gietors nostro concittadino Snvorgnan 
de Brazzà, aposi madama' Soaraouf." 
Questa ...sighoiii; 0o8l,.~dico|io iJ'•gloI•̂ H Îi 
è una scultrìce,' ed "è 'troppo asso'fta 
nei luvori della sua.arte per pensare iil 
matrimonio. . . . , , , . . . 

t e r e r r ' ò v l e f'-sWìttiio' n i 
C o n s l f f l i n « i t i n i i H i i l e i l i V f -
tL^el i t . Nella,.,Seduta', teijnt.a^i .l'altro 
giorno al (Consiglio comunale di Verona 
ìl''Gdrisigli4re'Dè March-i"da alenile'os­
servazioni cìroa'i'la costruzione .è gli' 
orari della linea Venezìa-Portngruaro; 
Cas^raa, ritenuta la. v,,a .p.ù brève alla 

Pontabbana in confronto di qoeìla 
Treviso-TJdìna.,.- i . . , ' < • . r " . . ,-

Crede oho l'argomento sia maggior' 
mento importante ora oho ai sta per 
aprire, il- nuovo tronco. Spilimbergo-
Gemona. . • ' '-",;• 

Oiroa all'altra Imoa S, Giorgio di 
Nogaro Cervìgnaiid Ml'onfatiiohé,- ò̂ìi'S!, si 
vorrebbe 'oos'truii'e'!»*'elìB .„di.mlnnl'rébbe 
per 'Trieste la lunghsisza 'della linea 
attuale di §0..oli|.ìoni,e,ti;i,;.,o)i,ifljj.o,.dh,e il 
Comune, studi se torna òonto a Vene|ift 

, IWlijOOlàmento « S. Giorgio di Nogaro 
p*ef j tìqnfaloome, piuttosto, olio, ii_Qj-
^onià,, fi qalnfli ,u,i^irsi,«"GoVizia ed "al 
basso'JÉriuli per procedere, d-'scoordo ' 
nati' interesse comune. , , 

, Pellegrini da- ji^qne, spi^aziow in 
argomento, |spiaÌB sili a.Inota lo t t i ohe 
ài 'è'oombtti.tuÉa'Idairmitorìtà niiHtare 
»'»> >lt .,o„>./„».'U Mkl ! ' i i , . i l l „ per iij p^ssiigg'io .}lfel!'t'a|riaraenw. | 
^ '• Siìre(|?dfappdgjfla' le»asserzioni'Uf Pel­
legrini, poiché appunto ,r.BlJaoointp8nto 
della nuova ferrovia "doveva filra'i" sulla 
destra del Tagliamento e noA'''¥dllà"9f-'"' 
ustrar 'pei 'vadiagglos-di ' Venezia che 
h a f a t l o sppsa .non.ìindijfei-en.ti-,' ,pef;.l,a, 
linea ..San Donà-rjprtpgruaro.^.Bjipe'r^'.i. 
paesi In ques.tà linea i.uieressa't'l.' ';'. ' . 
' 'De Maróhr si' predocdpa',d'i 'nii'̂ dSVeri' 

'v'aziàné''dì'Pelllgrìtìi oìrca l'artnamento 
'della' linea'; ohe; Pellegritii< crede,sarà-
una ; questiona 1 grave,, mentre e;g|i/'atima 
invece «.ano ...dilfioilo,poiché é, jin ĵCon.», 
dmi.on.e" .'silio I qua nô n fi.li'bijmn anda­
mento,'della' linea.'*''d'ora.o'^àrebljo pHS-' 

- sibilo 'alh'injéti'ti àVére 1 vh'iitiig|i tipro-
'mésii.i^'. '-l-hi'; :'( '• '.'m .'<:-'\]-i,:, i 
; .Pf(llegr.ini Bpi.eg^,i|.,sao.aeBj!f>t9f_j;.:,s 

' ' -IS»!' lk'Wi*4l|»Wi(.«Oi)n-'de'dtot(i yihi- ' 
.•atarialB^',i(i!.)Oiirrenlev l'i'' segjiletfciJio dii 
.prima,"iciaajftiaddelfo !a!:qns|ta£.JP|5f8t£ 
tura, signor A.ngelo.'jJ^.iJiqDo, fu,trMlò^' 

. JS ' o . / Toitti'J?!* prèso'^nel ' (JOminis'-
éiriato liairotluale m .|nriVg«zione del-
l'aiubno'di prAoa-oJielarm dolt. Alea-

• sî îjlro ^Za.vaghi-.traajtjrito a iji^rdonone. 

T"-»««»!e.?'Ml->«wi!«ia'( Anche;, ia 
prima ,vppprB,seniii,ziooe,,dii Ieri sefa, del 
fiar^iere ^eguò lino, sofiniialy, d^ si\pe-
rà're 'quolld oho'^àvvdnne'il'dèdursu 'anno 
nella stessa aerai','in''''ó'uii dà'vuéi 'l'i,'»»-
« B H I < ' i i".!-"' l t . ' - . . i i , ' l 1 - i ' u ' < 

•.Uii-^o','dìi.baooanoodminoiò al finirò 
• del.ipri.mo. a,tlo, ohts fq^ad^oJfp da fischi',, 
e andò apipOiUtaudt) fino a diventare uii 
vero paiidemòlii'o, 'quàbdo 'Ù' plihblico 
'dójio,",', ir'aébùndb 'a^tio/vdleva-'-'il'hillò,' 
ohe uu''oartélliutì'Xaìi|esd'neira'^rid' an-

,nuuoìji'vai;éesere.,alato> sospeso,, 1- [ '.i< i: 
I .,11 .b.cocano,,a,qmf,'n(a,udo, f?o|pre più 
. i) de.l|)gatQ.,di.P, 8 , 8i,J_i;eo6 .,in,,'pa|oo-
siien'ioo'psL'fa'r tìùs'penile're I9 Spe|itaòoró.' 
•-'tJii'ó'orrsta'nael tòft'd 'dòpo- adi pai; 
cosdeniooi'per aiinuncìare'là tóspe'nsion'a 
della'reoUa,,e,ni.-ipaBblÌBoi icoutìnn'òìa 
rumoreggiare, finché sgonibrandp.a.,ppco 
a-poco-dBlla-platea, usci uell'atriò, ur-

rono iiell.'atrjy.fi'iighò ijuei deliloggl^ne ohe 
Vi erand.dÌsoeai.,e.,d»,tnl(ti ^i reclamava 

iSd alta, vo.qe,',di, voler indiètro, i denari, 
d'ingres'ao,,"' ' J"" "> '""' '".' ' 
• I-àdldhti-'pfèsèhil 'id'' féàtVd,,'ebbero 

:;.arijiresdi .(petleisi,ijn.,- 9plqan)i.,.)il.|C!»B 
.'èaasgard. pltrd n^odo il pnbbiioo, 'e tanto 
' p.ù('q'iiando' 'dnò- 'diii'''sol'diitl,'s§a'ilinò la 

A trarla da al roSei penaieri vendo 
un'domestico aulla'portà anounziando: 

— Il marchese Eenzo'Vanni. ' ' ' ' 
La contessa feoo oenno al nnovd've­

nuto d" aodersi accanto a "lei e sorri-, 
deudogli aoitilmente 1 . . "> 

— Ah caro marc)ieae — diase —-
questa au'a'-vìsita è dn oporii di' carità 
fiorita. Le ciarlo insipide é monotono 
del cosi detto mondo- galante che tio-
veltì subire fino a poco fa,- urlarono i 
miei' nervi al pnnto ohe mi anguràvo 
adesso dome una ventura buona' \A 
morte. • '" -• ' • . 

Esollevò quid seno- candidiasimo, in 
un sospiro, il quale invece oho alla 
mòrte poteva dirai- aspirazione' ai pia­
ceri della vita.. 

Renzo con lo sguardo su quella pro­
vocante bellezza risposo ! 

—- Contessa, sita mi vuol costringere 
a parodiare le parole che Silvio Pel­
lico mette in bocca ai mio omonimo 
nella Franeesoa da Rimini; ? Bella 
com' angiol ohe Dio crea nel più'ar-
denie suo trasporto-d'amor, sposa ado­
rata, e tu parli di morte 1.;. „ Il te c i 
il versi sono una licenza poetica, s'in­
tendo 1'' • ' . . ' ' • 

~ Adagio,' adagio marchese, inter­
ruppe Vanda, la sua lodo è poco'lusin­
ghiera ; sa di adulazizna e ciò sta male 
in lei ohe ha avuta la fortuna di, viag­
giare nìolto e di poter fare dei para­
goni, lo non ho mai lasoì'a'io 1' Italia ; 
però avrei voluto vedor Parigi. Pioono 
bijllissiniB le donne fi-anoeai e lo sono 
poi veramente ? 

- - Qiialchevolla... ma..., 
— "Vi è un ma 'i" 
— Ahimè, si I La loro bellezza è 

. , NB..sarabhe ioSf.b, .avvenuto, un.ioon-
fililo deplo.re.vole, e fu ventura ohe pei 

, ì - i '<:'•••,{ ' - . 1 ' . . l - l ; I I I . ' • j * . I 

talvojt» fln-jtroppo splendida |mfi ma(no,8| 
di quéi-non so-che-d'intimo *o di-pené-''-
tr-anta ohe piace tanto a noi altri uo-
inilii, Salvo il caso d'unaprofonda 'pà'a- • 
alone,.'Caso raro dovunqu'e, e'aopnltutto' 
nolle francesi, la loro bellezisa'ò;.co­
me il fiore meridiano 1 riaplénde per 
tutti. • ' • <" 1 '^' ., 1 t' . r 

— Mi aembrato un profondo casuista 
in .simile .argomento, disse jid.aindòila., 
contessa, e oiò m'invoglia di conoscer^ 
la voalrai-opiqiono.,.." 1, .. ..'ni a 

— Sbl le ' i ta l iane?" •' • '--'"' "' » 
— SI... Ohi un giudizio oosj,',ÌB,,getJ 

nerale. •"•' ' ' ' "''*^ -
•—. Ebbene 1 disse-Eenzo,'se Wi'iieri.;-

melle.un.paragone astronomico, iOile-
dirò ohe loro signore ^òiio per lo più, 
belle, di quella bellezza degli astri d'o­
rati che brillano nella tenebre e aer-
bano i loro dolci raggi per diiè' -oooliì 
solitari. 

— E poeta' marchese 'i* ' 
— No signora. • . ' 
— MI ha dato con feiioissinjo ,para­

gono, un' idea bon lusinghiera ,di noi 
altro. Non ao ae sia proprio esatto, 'ma 
vorrei che f̂ sso .̂ ,, 

~ Oltre, a ciò,, rispose Jlenzo, guàr-, 
dandola senza disaimularo la sua,vì'vis-' 
sima ammirazione, vi aoiio bellezze tal­
mente l'aggianii che sarebbe ingiuatizid 
il velerie condannare alla'-se'mpliòa", 
parlB di st^llej ; .ossa javr^bbero, il di 
ritto di' lagnarsene , . 

—' Vuol, dira'allora'che oSso" saréfr-" 
baro irragionevoli;-'-'roplioà ridendo'la 
contessa ji'eppure'rieaoirebba InverOìdif 
flcile anche per mi.a. donna,. salire più^ 
in allo. -

— E si è soventi in molti ad affis­

sione. a^r io slna^do |n-jquelle oistep 
«òntiauò'a-dire ìl*marcfesrf» -" .̂ 

— Ed esae non ne taiuio nulla, 
-'— 'Ciò,' è-'appi^ùto ' il '.pèggio;' oòn-

tasaa. ".:• ' -!-s - •• - " •". *' '.- -
; ,—'Rer. ,cli i?.Por le stelle!? ••, , ',; 
. - ' N o , , per QolorO| che Ip guardano. 
' Lìi frijnto'dol giovane'patrizio parv'e 
rannuvolarsi e quella mestizia gli s-ava 
tamo'.b^ne, .Tacque,, óumB,, fossa •.im­
merso in mnta ed ìntima, fantastì-

'•'^i^*^iy*ft^i^m4ni?do-
.majd,!^ jVtt,|jd^,.fP|ooato I io ci pigliavo 
'guato, ' •' '.', 

^ .J'aìi.Be'mpra, per s'uasò -e'gli ! rispose, 
ohe-le donne,-certe voltei comprendono 
apoho .ciò. .cha loro.non si.jlioe., . . i , 
ì La .confessa alzò aii..ltiì'il mio a^ar-
do dolce limpido e s'obiettò, i suoi ÒC-
ohì .'si' "posarono un' istante aopra quelli 
d^l jgjo.vine, jma si yolaero ben pi|esto 
eòo. una. espressione, di oontraì'ietà ed 

•luqùietti'dlne','Nulla'al mon'do'lé pìaóevh 
•nvonO'Obo un complimento volgare; gli 
spiooìoli .della galanterìa non ,avevano' 

'corso pre'so 'd\ lei, taiìtii'.'piiì oó'noscendo 
la leggorei?za .(del maroheae.j il, quale 
meravigliato tnon poco . deìì'^esìto ^ del 

.Wo assedio si,accinse a ,voler .provare 
a quella indifferente òhe In lui c'erano 
abbastanza meriti per indurla a filare 
la più'-soa^ff^-birioehinata del piooolo 

iDi,9; amors-,, 1 • . - , . . : , ,,. , 
', Inoliò .tn,t^o il, brio del, suo .jngpjgfio 
.à Voli,egfgiare deatramfeni'o'eoi 'più àpe-
•oiosi'-par'adosSìi, ili mo&o'a unÒB'dh1o{i-
ipettio di-'iirot'U",~itì.''tìnS"-Mi qufewo.ooa-
.IVBiis.iftioni «apriécipso, Ili; eui si^ pjula 
di ttuiia in un succedersi d'argomenti 
che loooauo a tutto. Vanda,' dapprima. 
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buoni affloi dall'itlàstN (iklldèÀt» della 
Corte d'assise, oav Fontnna, ooadjayatp 
da altre egregie persone, •la'oo'w'po'tè" 
finire senza daunuao conaeguenze. 

Un tenente arrinf^ ab,isi ijsdldatiflli 
oendo ohe pel pabtì|i?o À;lin9seJnon eif» 
duopo della forza "«inh'kii/ e- iuvhè 
q<iindi i soldati stessi a sologliersi. ' 
„ Il pubblico, fu ananime nel di-
sappro,yare altamente 1' impresa re-
«|éii?abiTgj^ello,' acan^alo avvenuto,, e. 
sarà' bene ohe in Hyvénjw, oì pensi .chi,, 
deve .ajnon fere troppo fi ; fidanzai.coi 
legittimo rlseotlmeoto del pubblica che-
paga e "quindi ha diritto di essere trat-
tati)<aB',po|ideo»BI;emèat9.'. , ' •.*• •• 

ÌS la lezione di jeri sera, epeciarao 
che servirli una buona volta. E ne sa 
rabbe'pròprio ori.'"' ' • ' ' ' ' • ' '•' ' 

nisiMi('oìn';iii<,̂ t'|d(<«li 160-
del R%no '"'ohf ki''"«Bbt)d»ni) al 

giornale la Ri/bfma'ii Bom« p«r uni 
annd, inviando- ti; 24,' acquistano il di-;> 
rlttoifi inserir*! i loro avvisi Cammini"-
sttstivl tiintn [0 H.a-tihe in 4.B pBglna, 
co! rbiisàu del 75 per lOU sul'iprezaO 
di tariffa, e rio«ver»nno In dono ; 1. i 
2- j i t ra t t i , i i . Agar».! intera, • dello IÌLIÌ.-
M,M. Umberto e Margherit», opera in-
sigos del pittore 1". F. 'MJ^noh'iJtlì ; II';' 
[I nuovo Coilìco amminfs'traiivo del 
Kfgno d'Itali», (Legg'e Comunale e Pro­
vinciale, del Cousialio di Staio, della 
FlibbllOa,'SIo'nr&!i'à"della*'Igiène' e Sé-
flljè, coi re.l̂ l),Y,i BiSgplamenti) .opert^, 
ij)d'i_ap̂ e>i8Bibile jper '^utt i , i | lun|o|pi. «i. 
spressame'ute edita e di prossima pub 
blìwytiono,-, .[.j.^ 4- «.«j_ u ; . <„_,u ... -t 

Per.abbonarsi,iHv<}lgersi agli lOffloì 
Postali, 0 direttameuie-Ai/ormo Roma, 

Oi'4-cNiin, Ànnunoliimo^ con dolore 
la perdita del distinto' oòatrattora di 
filande sìg. ÀIIIOIIÌD QRUSSÌ, ohe,.,^si 
spenso ii^ri, dopo breve .ipiilaitia, ;nel-
l'anoor fiorente età di !)8 anni. 
' II'Groési eM'un buon cittadino, an' 
galantuomo a tutta prova, e lo stabi' 
limento meccanico di cui era proprie 
tarlò e ch'egli dirigeva, prosperava 
assai bene. .•-,:•,'' >'" 

Alla desolata famiglia, mandiamo le 
nostre più sincere condoglianze. , , 

Ieri alle ore 10 ant. dopo brev^ ma.-
lattia munito dei conforti religiosi' ren­
deva l'anima à Dio <"^ 

Autoulo C r o i i a l 
,,,d'anni 56. 

Il fratello, le Bor.elle, i cognati ed, i 
nipoti danno*irtrist'e annunzio à i ' p»-" 
remi ed amioii-' -.>- r „ .•,- • i s • 

Udine,,26 dic|mlire,.1889. . ",• 

I funerali seguiranno dopani, ve­
nerdì a? oorr. alle 9 ant,,nella. Chiesa 
parrocchiale'' 'di' -S.'"Quirino 'partendo 
dal Palazao Cerua^aii'. ,,!•. H ' ; .; 1 • 

r l l n «iiSniitfslto. Voi, siete tossi* 
ooloao da diverso tempo; la voslira voce 
non è più chiara e sonora coma una 

itvolla, anzi spesso diviene rauoa e quasi 
'Sfoaft Badateci, i una .;fal« informità 
trascurata poirebbl arrecarvi Irigtissliiie 
tsonsègtJanze. Vokte guSrira- sul éerio ? 
Usate le pastiglie di, mora composte 
preparate dal chimico Mazzolini di 
Eopa . Tutti coloro ohe l'hanno adope­
rate sono restati sorpr^^i, della soltesi-
tudin^O,facilità della guarigione. & « e 
si compongono del suoed. dèlia mora 
comune espresso e mescolalo ad altri 
•empiici che ne aumolitiino la forza e 
senza la più minima quantità di zac-
caro ohe renderebbe le dotte pastine 
meno attive a più irritanti. .Fatene la 
provft'e vedrete i felici risalgati, Le'pa-
s t i n e d i m o r a del dott. Mazzotini^i ' 
iJlsma.Si vendono, nelle imigitori farma­
cie a Li 1 la scatola, Queste sono av­
volte dallo Opuscolo e da carta gialla 

'Blograìtà comi la Pài?iglÌDa. 

, Deposilo, unico in Udine presso h farmii-
eia, di a .COMMliSSATTl - Veneiia, far 
macia BOTNEB, «Ha Croco di Malta, lar-
raaoin RealeZAMPlROiNI - Belluno, faimacia 
FuROELLIM — Triè.ite, fariHàcia PUEX-
Dl.NI, («fjmHciu PEKO.MTl. 

VARIETÀ 

., jL'appetllO di Carle V. , . 

L'iiìiperatore Carlo' 7 aveva un ap­
petito ,feniimenal^.'"Alle 5,del mattino 
man'èiiiv'a un'iutiero cappone' dèi ,pi^ 
grassi, oouo nel latte con zuoo.ir.> ed 
«is)W.i:A,'''méz&di;''glì,' 'sUservl-ìifa ' ii'n 
pranzo,di venti pietanze diverse. Poi 
laiiBva uuB prima cena alla 6 pora. ed 
un'fiUra alla 10. 1 alidi cibi prediletti 
erano pesce ometetle con sardine, sai 
siooìedi E<iremadurtt, pasticcio d'un'-
•guille, pernici e grassi capponi. Inoiira 
consumava grandi quantità di dolciumi 
ed inaffiava ,tnita;,questa , varietà di 
cibi, più ó meno indigesti, óón abbon­
danti libazioni .dt'.vint) del Reno e di 
birra. 

Sebbene il suo stomaco soffrisse as­
sai, nel digerire tutto 'ciò. Sua iHaeslà 
^ihoomiuòiaj^ail giorno appresso a man­
giare è' bere come ' il giorno prece­
dente, 

R I Ì t ^ r a e l H l u ' « n i l o . Iià famiglia 
deH%(09mpian,ta .N^r^ini ,QIÌ9na,, Tàras^ 
affralita dai cordoglio ' per' ' là ' ' p'î rdi't'a-
della eat^pta, ,pjirgei,ic49jditi .?ingFi|,| 
ziamenti a lutti quelli ohe presero 
parie alla disgraziate concorsero a 
rendere ' più'decorosi i funerali. "•;, 

11 Friuli gratis 
(•Vedi in prima pagina) 

MEMOflIALE.J£I PÉIiflTI 
Aiiii i i i i iKl fj<-Knl| . Il foglio pe. 

•riodiob dtdlalr. 'Prefettura n, 60 con­
tiene i l , . , •. 

Si rende noto ohe a Curatore-- del-
l'eredità giacente^, del defunto Giuseppe 
Polacco de'oes's/O • nel ' giorno 4 corr.' 
mese, è stato nominato l'avv. dott, R9-
inigio 'Bertolissi..'.,-

•'.rh'-Q'ìri se,n!enza del Tribunale di 
Pordenone venni diohi.aratq il falli-
monto di Del-Monego,Dionisio fu An-

'w'oià.di'iSpilimbergo, -

ascolta' con iquella tolleranza di gen^;' 
lezza ohe,fi(ige. rinSfres^sam.e,nt,q,^,iyir, 
lasciando-notare òhe 'non'lo 'ai provìi, 
ma poi - a poco a poco, parvo lasciarsi 
avvincere, trascinare, dominare da quel­
la'foga; di-vivacità quasi febbrile, ohe 
aveva la parola dehmarohese ; comino\,ò,-
8fcjj8,r....,rii|io^l,a., ft ..far.. di ,aij?nd.q., _, in 
quando'rimb'iilz'are" il motto, e a rim­
beccare l'arguzia accompagnando lo pa­
role'con qualche languido sorriso pri­
mari con alcuna arninni>'Sa risatina, di 
pol|;fluohè atiiinandòai ai giuoco ancor 
essa', obliato tutto il suo male, a' era 
tirlta su della persona e gì) occhi,, ^ il 
vis'p lampeggianti di giovanile,' allegra 
baldanza, teneva la sue' ' parte bravi-
mepe in quella giostra d'ingegnosità, 
a cui faceva da giudice del campo la 
pù! deliziosa solitudine. 

'yanda av-evn fl,n al)ora.creduto scher 
zai^ con -un,-trast9llò,|'e si 'era"ji,nìyece ' 
ab|attuti|,_in tjii.'òuoj^?, E quando.ffrji^ ' 
va?f quel cuore i'ii ' suo •'potefé'ò he 
seni'l i palpiti provò una vera emozione 
ch4'' cominciò non una sembianza di 
paura per finire in ui,a specie di com­
movimento di tenerezza, trasformando 
la ferenità compieta del suo volto per 
sfifdiature e passaggi . insensibili, iiiiq, 
all'espressione di una .gioia raggiante-j •-
erig'nn sogno d'amore, era l'amore spi­
ritualizzato in una visi.ino paradisiaca ì 

li móndo materiale'spariva sifatto 
interno a lei in quel momento. A 
gul^a di un angelo ohe spieghi il volo 
ellj'sentiva il proprio corpo farsi leg-
geijì- legg.-ro, siaocarsels i piedi dal 
ter|cno e sollevarsi in ajto, in una re-
ginne pura, tutta azzurra, tutta pro­
fumata, tutta snialtata di stelle. 

— 'Menegoz Anna fu Matteo di A-
Viano «coetiò par aè e pel minori dì 
lei figli dì Aviano, l'eredità della so­
stanza abbandonata dal di lei marito e 
pi(dr« del ffiinorl V'PJI'bnnzzi Giuseppe 
fa Giovanni, iùoiio in "Venezia il giorno 
ao tnaggio^SSe. • 

~ L'avv. Comari doti. Francesco, 
procuratore della fabbiioeria di Oa-
stelnùovo, l'ends noto eh? . oeji ìginrno 
14 febbraio 1890 ore 10 ant. davanti 
il Tribunale di Pordehoaò seguirà 1M«-
oanto in un sol lotto-ed in odio a Pa 
guacco" Gidseppe 0 consorti," dei ben 
immobili aiti in OOmnne censuarlo di 
-CBSteltìovo. ' ' • ' , • ' 

— Si fa noto che ad Istanza di Ven­
turini-Pietro fa Giovanni eseoutauts di 
Arlegna, in conffontoi di Tomadini 
Frano^aoò fu '• Domenico, debitore, «so-
outato, di Magnano, in Riviera, avrà 
lungo avanti il Tribunale di Udine, 
Bella' udienza del 14 febbraio lb9U 
allò ore 10 ant. l'incanto per la ven­
dita a] maggior oiferente in Otto lotti, 
degli immobili siti in mappa di Magna­
no in Riviera 8 di Montenars. 

— Caffiero Antonio, fu"VeniJés!ao di 
Forni 'di Sopra accettava nell'interesse 
della'minore'Dorigo liuigia fu Giusep­
pe, le eredità abbandenate da Dorigo 
Giuseppe fa Pietro e da Luigi Verdi 
Dorigo. • , , 

— Alle ora 10 ailt. del 24 obrr. 
presso la Prefettura di Udine si ad-
divei-rò allo incanto p6r l'iippalto dei 
lavori i l siSte'mBZÌonB.del,flu,me Senti­
rono parte seconda, oostruzliiits del 
tratto, d'argine destro fra la strada 
comunale detta Capovilla e quella in­
terna di Prata della lunghezza di me­
tri tl3,hO)), per la presunta somma 
soggHtla a ribasso d'asta di L. 38500. 

— Nel' 16 gennaio 1890 ore IO ant. 
nello studio del notaio Lantrit' in Spi-
limbergo seguirà l'asta dei beni, stabilì, 
del compendio del fallimento fu Gio­
vanni Ortis qm,,_ Oanaldo, di Vito 
d'Asiq. 

— i r Comune di Socohieve avvisa 
che, eaaendo state priidotte in tem' 0 
utile un'oflSerta di ribasso del vente­
simo pei lavori di costruzione d'un 
acquedotto per la frazione di Medila, 
alle ore \2 meridiano del giorno 4 
gennaio 1890, si procederà in quell'uf­
ficio municipale,-a schede segrete, ad ' 
un ultimo esperimento d'asta per de­
liberare al 'miglior offerente il lavoro 
suddetto. 

Prepristà delia tipografia M. BARDUSCO 
BttjAT'Tt A1.BSSANBRO, gerénlt t'espons. 

P r e m i agli abbonat i 
del Gitìrnale L'ITALIE 

(Vedi avviso m quarta pagina) 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 

scrittoio ed anche di magazzino, situato 

in via- della Prefettura, piazzetta Va-

leutiniè. ' ' 
Pelle trattative rivolgersi all'affido 

del nostro giornale. -

• ; -JR?iî o intanto aveva afferrata e atrìn-
geva nelle sue una mano di Vanda,' 

La contessa dapprima aveva Voluto 
ritirarla, poi ssì abbandonava' suo mal­
grado a quella stretta, ch'ella non rie-

i solva, più a onntenerai, non sapeva più 
a.-oh» pensare; adesso -l'ardente pa-
i;ol.a,ijel,giovine la stordiva.,, , I) suo, 
cuore'batteva'oon tanta violenza che 
pareva volesse scoppiarle in patto."",. 

Giammai ai era sentita posi turbata; 
giammai aveva provala simile 6 dosi 
singolare smisaziune. La sua testa," era 
come sbalordita ) i suol occhi Si chiu­
devano, mentre un vagq sorriso errava 
sulle siie labbra. Tallo il suo ' essere 
cedeva, sì illanguidiva e di quanto il 

'- mjiroheae oollu sua voce • appassionata 
"le -inorm'oiJova, essa non' udiva che po­
che parole, ma di una dolcezza infi­
nita. . , . . . 

Sraarri^a, fremente, ella 'avrebbe vo­
luto fugfjire e non ne aveva la ; fqrza, 
si sentiva anzi senz'à coraggio diu'ànai' 
a questa passione che scoppiava con 

1l(»nta-,-violenza,.di cui udiva la confes-
, Siune,_ rea ̂ ohe ^ssa aveva indovinato — 
còme'affermava Renzo — oim quella 
feo'inda vista della donna, cosi pene-
ti;ante, , oqsi perspicace per tutte le 
còse, del cuore. E Renzo in qdelli istaiili 
di trionfo e.di.gìoia suprema per l'a-

-uima sua'' senti* esso pure- per Vanda 
quell'amore ampio, intero, sovraumano 
che è il fiore divino della felicità e 
inebriandosi iu quel fami linguaggio 
con indioibile ei(io(sione. .andava ripe­
tendole i 

- Si, t'amo mia diletta ! Il tuo a-
more riempio totalmente il mio cuore 
die ora mi sembra essere in un mondo 

novello', strano, non 'mai iniaginato 1 
Non ho amato ancora -— sappilo ' — 
te lo giurò 1.... Do a te il imo primo 
ed linico affetto I D J a t o t u t t ò l'esser, 
min I 

Oh" crèd) Vanda non havvi quag. 
giù che un solo irresistibile fascino, un 
solo celeste allettamento: questo nostro 
che ci esalta ed è vita ed è benedi­
zione. ' , , , ' ' ' • , , ' 

Cosi dicendo, spinto da' una specie 
d'ebbrezza che salendogli al; ,oe'ryoll(i", 
,iovrae(!oilàva quella ardènte-, pascione 
ohe tutto l'aveva invaso, attirò 'a so 
.quel leggiadro capo e sulla .stia fronte 
purissima depose un bacio : essa chiuse 
gli occhi ; era la prima volta ohe eeii-
tiva sul suo volto le labbra di un 
altro uomo cha non fosse qoello a cui 
era sacrosantamente legata. Il cuore 
di lei diventò in allora teatro di una 
lotta jcrudele; lotta ohe gli istinti 
della,.-'dqnna onesta e gli istinti di una 
creatura oltre ogni dire debole perchè 
avida di tenerezza. 

Ma ogni lolla ha nn fine' e anche 
quella sostenuta dalla contessa segui 
la comune sorte. Poiché- d'un tratto 
una vocina sottile chiamò dalla vicina 
stanza: — Mamma, mamma la mia 

'strenna! A tale dolcissima chiamala 
•Vanda sciogliendosi rapidamente dalla 
stretta di Renzo, vólo dal suo angio­
letto mormorando a flor di, labbra le 
parole; - Che eia'benedetto il Natale 
ei m'ha salvata I - • . 

Palazzolo, dicomlire 1889. 

Emilio Calogerà. 

nuovi OBBIIQAZIOHI 
Seconda Émim'one 188S 

da non confouders! colla vecchie di I . E. 
(creaiioiie 187(i), di Minor valore per 
la possibilità ohe hanòo di «asere ir-
reijqlari ed esolnse dal' pa'gftnjeato del 
premi e, dei rimborsi. 

Presso tutte la. Ì3edi a Saceur-
a«li della BI&NOA NAZIONALE 
dal 2 à r s o disèmbre si ven­
dono le nuova obbligazioni del 

: PRESTITO A PREMI RIORDINATO 
B9viWct|«a l« Masa ohe concorrono per 
intero a tutti 1 premi della grandiosa 
Ì!«ir>«if.lowe 0 1 i l i c c m b r e col 
primo grande premio di 

Lire SOO,0OO 
pagàbili contro In presentazione della 
obbligazioni nuova viaoìtrioe. 

Ogni nuova obbbgnzloiie còsta Lire 

i« .a». 
Le nuove Obbligazioni ,ii vendono 

anche pressò tutti ì OttthbiaValute e 
presso i FMi CROCE fSi Mario, Gè-, 
nova. Unire'alle richieste cent. 50 per 
la spesa d'inoltro. 

>4llm»tiu $ie « a l l m n l , 

09 ' ' j Parniiioista a .Vlilnuo. 
*-, ' MIMI- di Ta:o. 14 morto 18H4. 

tìif ritarda^ a darle notÌ8Ìe;dell6 vah ma 
latti»! pei- xm volino amicorartiii dell» «com 
para» a^ila .sièssn. oHnendn ceasMto ogni hi© 
norruf i la o» oltre quindici ^ii^rni. 

llt>ole. 8la'.imr» i maxici offotti dello pil-, 
oli» prof, P*«rii» .0 doll'Opintn Imisamico 
«Hiniplii, ^ lo stesso come pratondnrfi ap-
,(lUBHrfr« inoB, ni 'mile-c anufo» ni mare. 

Basti" il dire ohe' mediantp la pruscritl» 
cnr», ' qualunque arriinui, Itl^ctis^rMala 
devê  soampanre, che, in un» parols, lono il 
rimedin lufalllliile d'ugni iiife?.ioiio di alalal-
tÌH Segréte ini*-rt!B, 

Aòcétti dnnqui» la- lapreisioni più .sincere 
della mi» Kratitndinc lincile in rapporto al­
l'inappmitabilità neireseeiiire ogni comnii.i-
iione,, anzi acgiungii L. 10.«0 per altri duf 
vasi WMI«̂ 9-1I>» e dii« .sfiatole S*or*« che' 
vnrrà spedirmi a mino pacco pnitiiln. Coi 
sensi della più perfetta sHma ho l'onore di 
dichiararifli della tì V. ili 

Obbligiilisa. U. ft.-
Mp,.,,tf„f,." tr<*nM alln farmflni.-i A. T^NCA 

«ucceasoi-e ad '!i'lfitnt, con '' Laboratorio chi 
miro, Via Spadari, a. 15, Milano 

Avviso interessante 

B . D.ftniOWvftlI» e C o i u p . 
Rappresenlanil Depusitari 8 

Specialità m Olio puro d'Oliva 
Conserve alimeqt̂ ti ei salami. ; 

'Comodità per Famiglii, Alberghi e 
Trattorie. 

Olio extra sopraffino puro d'Oliva 
in lalle dachifog. 5 e 2 i/2. 

Dirigersi alla sopra indicata Ditta 

UDINE • Via AgHilejà,' i8 • UDINE 

LMIZANH 
I' . lll»|4!%'i! 
ìYià SavorgnailOf n.U 

TUH&HTK 
Piazza drìla Borsa, 10 

Ricca Esposizione per liì Vendita-Scambio 

di 

Pianoforti , Organi 
ed. ..<^xm.o2aiaa33Q. 

Rappresentanza 
,-,-,,, . .•,-., delle 

Primarie Fabbriche dì lutti i paesi 

NOLEGGIO 
A c c o r d a t u r e R l p n r i a x l « n l 

PRESSO li lìiRTDIiiflili 

H. BARDUSGO 
Sdliae — Via Meroétoveechio — Ddine 

Dipiisifo mmm 
A. PMliXXI III F . ìn i»HI€A 

Dli 1,1.1! 

CAfìTE !)! PAGLIA 
e d'ttUre qual i tà 

•' -- DEUA 

CARTIERA BEALI 
S I VBHBZXA. 

S O G I E T A E l A L E I 
di ' "if 

k%m%t%i\U<òf!s$Mt. a quota fissa vi 
eaiufra 'I da t t n l ' i ^ è jg l t - I n e e n a l e - t; 
'dcillii aco|>ìif« Élel-'-fniak Ino» , 4 e | ' ' ,; 
f u i m l n e e aegU ìkppaféeoìkl m •' 
T « p O r « , ., _ .̂  , , , ,;. • ,_ ._ | . j ,^ ',,: 

fondata mitmm'.lSf9 -5^3*''vi 

preiniattt con rinMalfliB à'drd'di'^ìtili';'.,*Ii 
classee all'JEaposteìone Nazionale 1884'<J 
in Torino . ' . 'jj 

Sli l tH S é t ) I . i t . i ! IN VOtlLII»"', :ì'*| 

'Via Orfano n. 6 (palazzo proprio) l'i 

Il Consiglio Generate nell'Assembléltr'il 
del 81 maggio p. p. in Torino,.approvfl;>ì| 
il bilancio del 1888,'èsercìéìo B9;» man- | 
dando applicarsi al fyp^o di *i,s,Mw4"','ii 
L, 285,911,84, ed in dSstribuzibne'aìUI 
Soci dal 1 gennaio IBSOsL; 383,55S.fl8 j ^ 
cioè il rf!fiOìp«>«ofintó sulle quote, 1888,1'3 
oltre Vesonero dulia lassa ffoverntitéSè(,\i 

La-Sooistà assicura le- proprietà'BÌf';i-'''; 
vili, rustiche, oommoroisli e industriali.-^^ 
~ "Aòiiordft apeòiali rldu'ztdrìi ' 'pei 'feb*';,; '3 
brioatl oìviii, - Concede faoilìtaziont t " 
alle Provincie, al. Comuni, alle Opere-, J| 

f é ed altri Corpi aaministratìvi. ~;.:'; ' 
estranea siila "- peddiazìone. . h 

La Società ha nn annuo provento di 5 
oiroa quattro milioni, ed un fondo di 5,'̂  
riserva effettivo di oltre sai milioni.^ ':fi. 

La media snAna dei Eisparmi r ìpar ' >: 
tita ai Soci, nell'ultimo dgceanio am- ,'; 
monta al 16,10 per conto. , ;; 

t'Agente Cap,ò . . . , : ' : 

SenlA Vlttoplo 
TTdine - Fiaisza del Duomo B. 1. ., 

', -' -̂  

Interessi famigliari %^ 
li Mttoscritto si pregia d'avvertire lana- :i 

mefosa sua.ClicnteU di «ver sempre fornite '• 
il proprio MAGAZZINO dì 

MAOOHINi DA ODOIEB 
dei piî  rinomati ultimi modelii, con Offlciita 
.speciale, r- frBmmi _ c e a v e n l e n t t . -~ -' 
Aghi e peni di cambio. < . ~ 

ilacchfiiffi itiuericana ; 
per lavai'jli biìincheri». '.' . '• " 

i " ,' '} 
Assortimento 

•Laurpade a petrolio 
METEORA - L\MPO - PATENTE SOMRl^ , l 

— Lucignoli e tulli. ' , ;, ' '• 

• Deposilo . , - • • • , , . ' > - • ; , ' ] ' 

Ooiioimi. àrtiflciali ,; ,•• 
delia prima e premiata fabbrica G. SARO! 

C. di Venati». • 1 ' ' . 1 • s 

Deposito . 

Materiali da fabbrica 
Ordinatiooi direttamente a . 1 

' 6liiieppi''',B«l4tti.', "" '. 
Udine-Piuea del Quome-,, 

Chiedete Gradii Sag|i •<! AlibanaM 
ai più splendidi e pili economici giorual 

di moda 

JSIifiil 
:bo si stampa > MILANO e la edizi<fì)a 

francese intitolata ; i,t 
X J - A - S - A . T S 0 3 S r ,| 

760,000 copie per ogni Numera, 
in 14 lingue ,•{ ' 

D. PEPLI, MitoM in MILANO,: 
edizione comune L. 8 

di lusso L. I S iill'anno ' 

, a DBLLA PUBBIIUZIONE UENSILE ' 
RICCiMKNTli ILtUSTSiU 

L'ITALU GIOVANI ; 
Letture in famiglia, diretta dal prof,. E, 

De Marchi è dalla signora A. "vertt»» 
Gentile. 

ITn'fasoìcolo al mese di 64 pagine in. 8 
L. ftA all'anno Per i gìovanetiii^ e. 
le gioVanette, dagli 8 ai 16 annii 

Gli abbonamenti i\ ricevono presio 
l'Amministrazione del Friuli la UdJQe > 
Via della Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri dì eagglo, 

Navigazione generala italiana 
(Vedi avviso in quarta pagina)»-



--tt^v-'>-- ••;:"•$•• 

I L F R I U L I 
j^fis^kf^ms^fs^sém^^si gBii-.ii.ai,c(aLauB!™i-jii; 

1̂ 6 Insei-aìioiii dàlVlstf JFO per i^ 
' ' ••• ' E.^E.'OblfeisÌit-Pa.|g: e 

J^'i«?i' g| riceviMBo esdtis!i?»iiaent© presso l'Agenraai Principale di Pubfellottà 

IPOGR&FiA 
UDINE 

Diepogitò stàmjpatij per le Aj4)iippii&t̂ a-
zìoni Coijaunali, Opere pjle, ecc. 

Forniture complete (li t^rte, stajppe ed 
oggetti di éfetoelieinia .per Municipi, Scuole, 
Amminìstrazioìii pubbliche e .prÌTa,tfe, 
\,;3iiie«(uiz|f̂ liììé'','i|i)Ì!)éiiti*ekt,à' è, profuta- di' tiftte'' 

; :/ le or'diiia^'iniil 
af f l i l i ' : Aon^pisp . 

aci 

CD 
pm-

''CSS 

•l 'I ' lg 
ri I T 

'pi"? 

pRiMEs PQUR vmmi nm 
-*i«sKf*ÌMD>»eM»«l 

PMtóiJ!8« 

Di mrHK, 
•ire l . t ó^k t . 

, 11.11 me., 
• „ 'UO'ii& 

•6.46 ; 
8.20 , 

UHili D|I»U piEOflA 

' a i t a to ~ 
0tMÌ><u 
diretto 

aainibtu 

L TSMBZU 
ofi' 7,— «ut 
- ,. 0.40 sui 

, 8.30,|l. 
. 6!48^0. 

10.10 I> 

. r n V ^ f t l f f , ) ' 

o n 4.40 «nt, 
, 6,16 tot. 
, lO.ÌO u t . 
, SSAO p . 

6,20 
9,66 

slliretto 
immibat 
ouaibaii 
dirMto 
mbto 

omniboa 

Arr iv i 

orp 7;40 »B. 
,10.06 lat. 
. 8.16 P 
, 6.42 p 
, 11.0B » 
a 2.24 »t t 

6.46 «nt, 
7,48 »at. 
10.86 »« , 
4.~ ,! 
6.64 p. 

!»n>ib. 
^Tt^ttu 

oiÉmit!.' 

diretto 

n" .8.60. lOI. 
8.48 IBI 

. 1.84' SI 
; ' 7.28 • ' 

OK 6.30 itti, 
„?••« » 

'2 ,24 (, 
i'4,65 e 

6)85 19 

dintto 
offinìb 
OMStb 

mr 0.16 
, 11,0-1 
, 6.10 
, 7.28 
. 8.12 

g ^ 2.66, Ul^. 
, 7.63 mt. 
m 1 1 1 " » 
„ 3.40 p. 
„ e . - p . 

.)anib. 
' U i l i o -

«r« -8,86 .p', 

•' 12.47 p, 
•,> ' 4.20 '.• 

. 6.46 0 

oie 8.(6 tnt, 
, 11.86 / 
, 8.80 p. 
» 8.4» , 

"T i f t -H 
iDA ODINE 

s n . 7,60 anti 
" Ì-ÌS. «•• , e.ao p. 

i -S^ ' i ' . ore 0.26 ant. 
. n'M., 

„ 7-H-„" 
, 8,67 ,. 

DA COftUQNS 
II» ,10,20 Mt . 

1 1 , ^ «K. 
' 2.46 p 
••-,.'7,J0 .. 

12,20 uit,, 1 , 'V!K% 
or« 10,67 401 
„ 12,36 p 
, 4.19 p, 

7.fiO 
1.06 u t 

•CSI 

OS 

'CCS ' 

•fc'l1P.*I,H3'riifr6ii, te l.er jshviVi^.Jnns^Bii; 31 n » iiiitjéi!, " i . • . . , "i J - ' 
' "|j ' i '«'AIJI(|f. Mt "un (Illa u n a a cii'iis jnii'rnVux itî  la l'ónibsoli») il iloit sa viwpié et «on .succèi iion.«aiilè'nifW 4 ' «a'póIiliqteJ . 

millniell'uB cmisiAtem»»! nu-it-ssni 'les' qiicr he» e t . a f s ttiesqni'itéì do parti, ma« «unii J rateriiiaiica et au'btioIx'<l(à"SfB|iew»;qfi'il' 
tratto i , ' IT-»l , lKi 'e>t ( 'BB»« cnutfddit,-le journ"! - le plus va r fè^ t -aa ' l e 'dnrs ' é s t intéressante'et «^rèilljlo pb'ui'lóàls. '" ' " ' ' " "- . 

"• Nota» li'èpitrxiierons'««l'Uni sol" •pnur-coiiai'r» r iiM<i piiniliint l'dniié-iprucliiiiHB la f.ivfof'dotit IiV|Aibl!c n.j t t l ' i (!mliblé'ju«i)u''l6L' 
L'Adfliìmatrallon ( I f . I . ' M ' A M B , aliiii qil-< le» «mié-rpréoéJcmes/S 'WviVétnénl pràodwpéèd 's . icKoìirif'pttup (re9''i.bimité»3to 

primo» B¥»pt une,,Mlnur penila. •. , ., • . ., ,• • ,• '. ,...- •,{•. ,-• 'i - , ' • ' . ' • . , , . i , . . 
C'est aitisi quello én niet.de,ux à, létir dirposltlon, dotitqtioi complMr(Mut<.gr»taita ii l'autro miyanoanti l»i petit juppllment in>; 

. d què oi-desaous " . ! : . . . ' ,'. ',..._.'>' , •'..._ • • ' • • • • , '--. •; >i •!> •, .' ' •; 

iToBs lessalionnés, aansidisllnction de la àuree de'Ieiir iibopii'em»ìit pris à partir du . l i o r jkbvier 1 8 ^ , fecovfq^t ff^i'tis l e : ,' 

Uii beau votiiraB 'm- lO 'da plm d- 800 pniioa àl^ijim'n^iii rolió on ,<((llo rp.fgt! infi;» .Htfe et 'IerS i-n-noik • ^ 
t ' 1,0 ll 'ulii i jr ' i I l a , i<arl<'iki- i i e l i w a » est' nn ouvriig^ à la pnriód do W i t Io miindo- et tiiiiispensabl«>dan« Uiaxe% ìes fiimiUKS,;, 

e«.«ii iBnt ce .it)Hiiil(>l l'St un préoli'iix K'ffrffii-cum enaoigilunt - co qu'il f.iiit év'ìto'r po'ui' coi)Mrvei''la( sante, ce.qu'l ' fant ..hifo, pouf; 
^tlérir k s iiiiilfliliri», les itioyens.iic rwiif'dii r iiux nrcideuts Im pl is i'0-iimu(i9,« la compiisitioii et lea pnipficlòa dea ri*inJ||ps os plus elBono?',' 0(0. 

, ,T(iatos ces.iiotious soiit oiioieiiues i(ijns «50'«rtioies spéoiaùxi r.iJigoa purorilre Blpabi'tiquo,.co qui,!'eiidi!utoa,ÌB8 rcc|iei;ctps.fafiks. 

Le» ab,onn^s di' six inoi?eld,'on un, onlro l'a priipe,gr8)'n()o dn.M'^i»»»-!,»!]» ,u ,of | t« inr .DBb«a<i ipo i i f ron t avoir HimwagO'wi'ani 

Pisioìrò de Gil-Blas de Santillane, pariLèsage 
, Un éuperbn v(>!iimo,m-4''''i30 cent. ,ponr 20) - Flpi'nj' d i l u i t e - ; ,8,0O[ingos avoc SOO, htUpa.g.iia.VUres, doi^t J 2 ,hiir8:texte,.,due!l 

ali crayi'fh''(le MM.'PW ippóli-a'iix PtiPélllcior. " ' . . . - , • , , . , , . . 1.-",,, ,' ' . , ? , . , 
Un » li^im dir.', mais lo C i i u i i i A » do Lesago est encoro un dea romana Ifs pins inifresja^l^qa'pn ai^jèorjtijii^guV^ .'""sJ0}ii'|È^ 

et Bn dee ch6fs.doB,uvr8» d$,ln^lift>f.»iure fmntaiao. • - • . . . ., , 

' ,Kèya 'mè d'iiàlie, 'Tniii/i,'l.n Gouleité, Suae,, ' ' ' ' , ' ; " , 
Atóbrfrié ' r i 'EgVpie et Tripoli''do Bàrb'irlè Fi'. !«( .— 1 'jtff.'-^' 

. Etals de ruiiion postale ;• . ' " . ' i ' . ' . . ' ,» f l ' . - ^ ' I • ' » a , - J ut:--

'. .','Les àbonni'Ulents'oomtosncent a "partir rtu l.er,e^,>|u 18,de qhaque moia.. po.ar, s'!ibonne.r, a(!r^ser,.ii l'sfimip.iSlrfitiWuiH,^jpu^no) 
Ì, '( '«i»Hc, à'Romei .un boii'tìe piate ou'u'n miiiii|,^t,i,iVtif! f.iir.Roflic. , , . , , . ,'. . - • .j . , • • , ' • • - : -.,'. 

,"". '•, "'.'II. '. '"'..•' ' BPRBAOX'DU""JOURNAL': ' ' : ' ' . .•.;•.•'.•• r , •.„• 
, , ' . . • ' ' • • ' - 1 , •• • I • ' , • ' : •••!.' . • . ; • ' • • 

it,otue — B*la«e Monleoftorio: l 'S? — Home. 

,pik oìnn'ihs 
oro 7;—tó», 

9;44 , 
iaa7.p . 
« s o p. 
7180 „ 

ialÉtiì' 

omnibus 

a. ODtME 
ore 7.61 su 

: -ISp"' 

lc- j^ ip japi-»»' 'a i l»" ' ' ' | i ' " "wa"«w •-if " *» '»"im,--i».'"i»«'."}|l?i'w;ii|>i-''^.l>-

' ••''\''MWÌC£.OVEnLhEìtU 

,01101 84» Mt, 
S.87 
7;16' p. 

.misto . 

oDuubua 

C a i n o l d c i n s e — Ds Portogruflro 
poro-, •arriva a ; y.enozia, K e, 10-?0, 
ant. i t ì V o ft'PortHKraàro'allestire 

DAPOR-tOOR, A UDINE , 

«il •;,•»: , W » *' . 
pel Voqozia alle ore 11.28 ant.-e-7.&7 
pom. — Da Veneiia partenza 10.15 
12.46. • ,.., ' •! , . , , . , . •; , 

4.i|8, p. 

ORARIO DELLA-'TRAMXIA A'¥AP0Ril -

i vmé' 
Portense 
BA UDINE 

oro 8.06 ant, 
. H.'OS'V'' 
>• a ,03 'p . ' 

OT 1,6 

daj^faz.iw 
ferrbVìiirl'a 

'id'.-'>i. 
. i d„ . 

fl-t 
Àfrtvi 

A S, DA|l||}.lf 

ore g 43 ant 
12 50 p . 
3 44 p. 
7.44 ,p . 

Portense 
DA S. DANIELE 

re 7 . - r ani. 
> I0.ÌI6 > 
» 1.45 p,. 
» 4.41 ì» 

a Stazione 
ferl-aviarid 

. , id., 
id, • 

»re''^,<'5'»nt' 
1» 12.85 p. . 
>• 3,27 p . 

T"'V' • ; n - ' — - ~ \ \ : ;"jfi;^ivt 

SI ' •À.( |6ETTÌNG' ' 

ywi % fnui paicissiii 
ft. • - » i h i , 

Unico; specialista delle tanto rinontate Gubàne C|v!ilale8i 

b'eapnrienza fatta ed ì l ' 'siàtoma di confezione 0 cottura 
delle leni»»»»», permettono al fabbrióaiora di gar,aqtirle 
mangiaUilj e .bwnji per plj.re p niose dall̂ a l^rq nlArìca'ziono ; 
purchè^rpe^o dblle 'méàesiina non'sbi iilfériore al loezio cbilo-

j,,.graiijinà. Questo^do(ce però iva rìaoayatq al momento; di man 
giiirlo., .'" •' •< , 'V • ' , , ! ' , 

• Avverte obo ogni, giorno immanoabilmante una ,od anclie ' pili 
yojte ci^cina le suddette & u b a u e , ed è perciò io grado di 

•ofiW l̂e quasi calde a qiijilniiq»)^!persola che ne facesse rìchìe- -
at;^, Soggiogo ciò per ra's3'ióora're''la sua aumerosa |cli?qtela ' * i 

'dèi fatto 'sub." ' ' • ' • ' * •''< '• "' " ' ' •' ', ' ' 

Par troppo-a'(iividaln'm'Aiti s-i appropi'laiio'qiiesta spebialitì 
aidanno dijL legittimo.o^ unico falib,ricat9fei.il iqoale per evi-

,t^re 9gni contraSuzioae vende le suddette <^i^l»aa^e, .munite' ' 
.senipro di etidiettn-avviso ,a,stamela, consimile ai.prespnté'por-*• 

",> l'.'!«tante,rla'firma "autografa dello'stesso'fabbricatore," , ' ' ' ' 

' • i '«! I , . l 8,ìi;?P?''''ca. puro ffauoo a doniciiio in tutto i l ' Be^no ed a 
l'estero,'vpr^o il,jia^aineiit^ di L. 2,50, n,ncho ijii, francjjhpjli, 
una'scapola''eqUjtfn'frito N.'SS,,'peiffi farii^ti 'di dolci por « jo . 

.(jaffé, caifè e latte ,e thé.eipHrto da mangiarsi asoiuttii II tutto 
i ài ottinia qualità e «li .propria specialità, e ,si garantiscono, •(! 

, buoni, per molto tempo. ! > \ 
' •' , . .GIROLAMO TQ^FALONI , j 

/ i r e a « a * a B •jn.it^l^^naitSì ti;:i».w*sa«i^^'*=^f=i»**fT»f='*' ' ' '«'p',;] 

.̂ FL,pRiqj é''R|"u'.l'A^TI»iO '•". 

",;„ i y l^S ' l "^ ÌÌI%pitaie: "••"^';;';"_;-*'^'-' 

statutario 100,000,(100 — Emeaao e veraat() ' '&000,000 

Piazia Aeqfiaperdei nmpe.tlo alta Staziom Principe;;. ,. «ji 

I-iinèa' del M a t a 
, , . . ^ . I 'II' , •• •" Il i .M . ' « ; . " • • - 11. l ' I ! , 1 I 

.•'..'. • Partenze'Postali,'4,,é,j'54i.;,c!j,9,scfiiHi,me^Qi , ' " 
Partenze Commqrciali (Facoltative.) 8 e -22 ' • 

' ' ' ' . P^"" .-.• 1 ' • • . . ' , -

.•|pf»,,Jlfl(|ijiier«.,-, . |1 |«ntevlde« e,l |uen«s-Ayrm.** 
"partenze -dl-i-.' mesi .CÌÌ; tìJj^JÉMBR'^,,è!'0EJi},J^'4JO'.;i,§;3!y 

•« _ '-per Monteyideo"'e 'Bu^posajlJ^Fes;;; • ;•'• 
,'yppoi:eipoRta'le ' ,,, ,;,,.,, [ " • ..' ..•. p a r l i r i t i i ii " , . . , 

. "•;,'•,>.'1.1 i j O R I O r i ^ E : • ' ' " ' ! I '«'• ' ' . • l ' . . p eDna tQ , 

, - I l • • » ^ ^ G I A V A . • • - • - » . - • 48 ;.;» • ., 

""» •" »•" i P E f * s 4 © ' ' • ' " ' " ' "» •' ''^.- -J- ' 
• ' ; _ V^r î jji»' ^ài^el(|r,9 e,'!^,flii|ii|̂ è '(BrasiìeV / ' ' 

fPer Decreto'.Ministeriale funono. so^ese le pauteme),', 

Dirigarsi per Mero) ^ Pas«t<|i'glerì all ' Uf ìOclo . 'de l l a ^jSo» 
r l n t à III C d l n e ^ ' W ' I n { & q w l l « J à ; ' I ^ . ' t ^ . ' ' ;" ' -

t, i ! j ' j (;",t ; 'f~ 

! ' -•' ^VHrM'̂  
Biiilpèt'to jdejla Stazione ferroviaria 

BURGHAR 
I , I . I l i , « .i ...H ' i f i ' " ' , ',••;„,',' , i , . . 

U D I N E -- Bimpctto della Stazipne jferJ'qtiftria 

DEPOSITO 'BIBIliEA 
. ,; • ' 1 •' D E L L A ' ^ ' . 

F E E jmi A T A F A B B B 1 C A 

Figlit i ItèiiER 
L U B I A N A ' " 

•^^•^MMA: 
DI 

•®' ^ ibi ;;1 • MJ. 

m 
S I Î  0- N I • G H iV N D' .1 

DEPOSITO 
A C Q U A A M A R A P p . R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A p i J À N O S 

=!S?P" 

n m i i j i i i n i m i ì.ii i J U H L . i J J ' i I ^^^^T^nlxP^ ..ff;i|i|.fff]y|..,,,|,ll|.p.g,y|^ll)l|)|l|||l|j-p.,fg,.jj),|l,WM|y,|,.. 

Udina, 1888 . ~ T i p , Marca B u d n a c o . 


